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Informazione, utenza
sociale e trasformazione
delle biblioteche
a cura di A. Ghidini,
P. Malpezzi, E. Minardi,
Milano, Angeli ,  1993, p. 158

Diverse possono essere 1e
ragioni che fanno ritardare
la  s tampa deg l i  a t t i  d i  un
congresso, ma il risultato è
sovente il medesimo: i1 di-
vario di alcuni anni tra 1'av-
vcn imen lo  e  ìa  pubb l icaz io -
ne. A questo inconveniente
si sottrae il volume Le tecbe
rJel Duemila. che our facen-
clo riferimento a1 ionvesno
con i l  medesimo t i tolo tenu-

to a Correggio il 12-13 otto-
bre 1989, non ne riproduce
semplicemente gl i  att i  ma,
come si awelte in più pun-
ti, ne trae lo spunto per ap-
profondimenti ulteriori.
La trasformazione delle bi-
b l i o t e r ' h e  t r a d i z i o n a l i  i n
med ia teche,  per  usare  un
termine divenuto usuale in
Francia - personaimente
preferirei conservare il ter-
mine antico, che ritengo di
definizione sufficientemenre
e l rs l i r ' r  da  o l l r j re  spaz io  a
un ins ieme d i  suppor t i ,  a
pa t to  d i  non esc ludere  la
cafia stampata - è qui con-
siderata sotto vari punti di
v is la ,  da l l ' au tomaz ione a i  s i -

s temi  in fo rmat iv i  a l l ' uso
pubblico, ma desta interesse
soprattlrtto I'interuento di e-
ducatori e sociologi accanto
ai bibliotecari, sì che i pro-
blemi vengono presentati
attraverso sfàccettature com-
plementari. Questo aspetto,
che affiora in tutta la pub-
blicazione, è stato affrontato
direttamente da Igino Pog-
giali in Lrn esame serio e di
conseÉllÌenza impietoso del-
la situazione rtaliana, che ha
\.isto in un passato recente
"il livello più alto di confu-
sione tra ruoli tecnici e ruoli
poiitici", con responsabiiità
da entrambe 1e part i .  Una
maggiore apefiura della bi-
blioteconomia italiana verso
l'esterno (politica, aziende,
u  n i v c r s  j t ì .  o r g a n i z z t z i o n i
stranieÍe, utenti) aprirebbe
la strada anche nel nostro
lavoro a quella qualità totale
che da tempo è oggetto di
studio in organizzazioni di
o g n i  r i p o .  C o n s i t l c r a z i o n i
poco lusinghiere sulla situa-
z i o n e  i t a l j a n a  c o m p a i o n o
anche nelle paroie conclusi-
ve di Nazareno Pisauri, che
inv i ta  a  t rsc i re  d r  schemi  r i -
gidi e sr.rperati.
Un primo nome si impone
ne1lo scorere l'indice, quello
d i  Doug las  J .  Fosket t ,  che
nei suoi due interventi  r i-
p rende un  tema che g1 i  è
caro e per il quale è ben no-
to anche in ltalia: egli con-
sidera il ruolo attuale della
biblioteca come fonte di in-
formazioni e l'attività svolta
in questo senso dalle biblio-
teche inglesi. Sebbene la bi-
blioteca sia ancora ayvezza
a ca ta logare  g l i  ogget t i  e
non le  in fo rmaz ion i  in  css i
contenute, Foskett ha "sem-

pre fortemente sostenLlto
l'unità della professione bi-
bliotecaria ed informativa".
Anch 'eg l i  pone l 'accento
sulla necessità che forze di-
verse collaborino: la biblio-
teca pubblica in par-ticolare
deve tener conto del ia di-
v e r s i t à  d e l l e  c u l r u l e  e d  è

questa una ragione ulteriore
per auspicare l'interuento di
sociologi. Che in queste pa-
gine sono rappresentati da
Achille Ardigò e da Everar-
do Minardi. Il primo awefie
la necessità di introdurre e
general izzare un "uso so(' ia-
Ìe del1e tecnologie" anche in
quanto si riferisce alle istitu-
zioni culturali, inserendo la
problematica dei la "demo-

crazia informativa" nel1'am-
bito più ampio della "demo-

crazia sociale". I l  secondo
riconferma il suo interesse
specifico per 1e biblioteche
c o n s i d e r a n d o  l e  m a g g i o r i
possibilità di ricerca perso-
nahzzata che il catalogo in
linea offre rispetto a quello
cafiaceo, nonché le prospet-
tive aperte dalla biblioteca
virtuale.
Era inevitabile che l'accento
s u l ì a  m u l t i m e d i a l i t à  v c n i s s e
allargato a una probiematica
p iù  vas ta ,  cos ì  come era
inevitabile un accenno alla
professione del bibl ioteca-
rio; Minardi come Foskett
hanno giustamente toccato,
sia pure soio sf iorandolo,
anche qr res l 'u l t imo.  g rav iss i -
mo prob lema.  Così  come
p i u  d i  u n  i n t e n e n r o  c o n s i -
dera f informazione alla co-
munità, in particolare sull'at-
tività amministrativa. Anche
sotto questo punto di vista,
come conclude Minardi nel
p r imo de i  suo i  due in te r -
venti ,  i ' informatica non re-
spinge, ma ànzi valonzza le
funzioni della biblioteca.
I1 tema centrale del conve-
gno è affrontato in un altro
dei contributi stranieri, una
relazione di Maria \íitt sulla
mediateca della Villette, nel-
la  C i té  des  sc iences  e t  de
f industrie, dove nella scaffa-
Iatura aperta accanto ai libri
s i  l ro r  ano le  a l t rc  c r tegor ie
di pubblicazioni,  compresi
gli audiovisivi, il tutto rrcu-
perabile anche attraverso un
catalogo multirnediale in 1i-
nea.  D iversa  la  toncez ione
della mediateca nel contri-
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buto di Cristina Amplatz sul-
la situazione tedesca. Qui si
parla di mediateche a soste-
gno della struttura scolastica
e I'argomento è limitato agli
audiovisivi: assai interessan-
te per ìa conoscenza di una
realtà straniera avanzata e
per i  suggerimenti  che ne
possono der-ivare, il contri-
buto appare meno legato
al l 'unità delJa pubblicazione.
V i  emerge una de f in iz ione
di mediateca che esclude il
libro e addirittura la parte
cartacea del materiale non
librario. La mediateca intesa
come insieme di documenti
d i  v a r i a  n a f u r a ,  c a r t a c e i  e
non, risulta invece eviden-
zjata da un altro educatore,
Luciano Galliani, nella sua
potenzialità di non offrirsi
solamente al lettore accultu-
rato, come awiene per la
biblioteca tradizionale. T e-
ma ripreso sotto un'angola-
zione diversa da Mrnardi,
quando avvefie come il "de-

cremento delle letture effet-
tive" non esclude I'esigenza
di informazioni ottenute ctln
mezzi diversi dal libro. Il li-
bro tuttavia. nota Alberto
Ghidini, presenta pur sem-
pre un punto di riferimento
valorizzal<; dagli altri mezzi
di comunicazione.
Nonostante alcuni squilibri,
la pubblicazione si presenta
unitaria pur nella sua varietà
prefissata e, vorrei dire, op-
poftuna. Vi si è trovato spa-
z io  anche per  in fo rmaz ion i
sull'attività locale di catalo-
g zrone multimediale, fratta-
ta da Vincenzo Bazzocchi,
Valeria Buscaroli e Giusep-
pina Benassati con notizie
che presentano interesse per
i  ca ta logator i  i ta l ian i  nuov i
al trattamento di determinati
materiali non librari.
Le citazioni di nomi e di
pubblicazioni straniere sono
sovente scorrette, a denota-
re la mancata revisione del-
le bozze da parte degl i  au-
tori. E un inconveniente ab-
bastanza frequente anche
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nel caso di pubblicazioni di
editori ben noti, come que-
sta per I'appunto. Segnala-
zione doverosa che peraltro
non toglie nulla all'interesse
della pubblicazione, la qua-
le offre un contr ibuto assai
valido ai problemi legati alla
trasformazione delle biblio-
teche. .:

- Carlo Reuelli


